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Venezia, 19 aprile 2017

Sala Barbantini, ore 11.00
Gli Archivi Digitali della Fondazione Giorgio Cini
Il ricco patrimonio culturale della Fondazione Cini, speciale anche per la sua interdisciplinarietà, è disponibile online grazie alla piattaforma digitale xDams

La Fondazione Giorgio Cini presenta i propri progetti di valorizzazione, condivisione e fruizione digitale degli archivi conservati e studiati da parte dei singoli Istituti

La Fondazione Giorgio Cini ha presentato i propri Archivi Digitali, un tesoro documentale di inestimabile valore culturale che raccoglie più di 90 fondi, tra cui quelli di Nino Rota, Carlo Cardazzo e Eleonora Duse, con oltre 5 milioni di documenti, fotografie e libri. Per valorizzare e conservare adeguatamente tale materiale e renderlo fruibile alla comunità, è stato allestito un archivio digitale basato sulla piattaforma open source e open data xDams, dedicata alla schedatura analitica, descrizione e gestione di diverse tipologie di materiali e informazioni, allegati digitali, immagini, audiovisivi, file pdf.

Ogni anno fondi e collezioni di grande valore culturale vengono donati dalla Fondazione Giorgio Cini – recenti sono le acquisizioni degli archivi del compositore Franco Oppo e del regista teatrale Maurizio Scaparro. Valorizzare adeguatamente tale materiale significa sia renderlo pienamente fruibile agli studiosi e appassionati, sia garantirne la perfetta conservazione. Il modello adottato in questo processo di ​'riprogrammazione'​ degli archivi digitali, prevede che l​a costituzione di una piattaforma software ​(xDams) ​per la catalogazione del proprio patrimonio archivistico unitaria per tutti gli istituti. Un software in grado di accogliere le differenti esigenze e le varie tipologie di documenti. Open Source e Open Data, ma anche Open Hardware, sono le definizioni che ricalcano la filosofia complessiva del progetto, non solo per ciò che riguarda il software ma anche per quel complesso di attrezzature, scanner e sistemi di post-produzione.
Grazie alla campagna di digitalizzazione iniziata nel 2014, la Fondazione Giorgio Cini tra foto, documenti e materiali vari ha digitalizzato oltre 376.000 documenti per un totale di 41 TeraByte di dati conservati negli storage e di cui 60.000 sono già liberamente consultabili nella sezione “Archivi Digitali” del sito della Fondazione (http://archivi.cini.it/cini-web/). 

Per quanto riguarda la digitalizzazione degli archivi storici documentali di grandi dimensioni, a partire dal 2016, la Fondazione ha aderito al progetto REPLICA che prevede l’utilizzo di Replica 360rv-circular scanner, prototipo rivoluzionario realizzato dallo studio Factum Arte di Madrid in collaborazione con il laboratorio di Digital Humanities dell’École polytechnique fédérale di Losanna. Grazie a questa tecnologia sofisticata è iniziato anche il lavoro di digitalizzazione dei materiali della Fototeca dell’Istituto di Storia dell’Arte, che è tra i centri di documentazione più importanti a livello nazionale e internazionale, consistente in un milione di fotografie.

xDams è una piattaforma di gestione documentale XML interamente web-based che permette di conservare, organizzare, condividere e valorizzare i patrimoni archivistici. La soluzione prende forma a partire dal 2001 ed è inizialmente dedicata chi lavora nel mondo delle biblioteche e degli archivi. Sin dal principio i suoi requisiti fondanti sono il rigore scientifico nella descrizione di dati e metadati, l’uso del canale web per l’accesso ai servizi e il formato XML per la conservazione dei dati. Grazie a queste prerogative, xDams coniuga una grande analiticità descrittiva alla capacità di scambio e condivisione dei documenti.
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